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IL TRIBUNALE DI ROMA ANNULLA PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE INERENTE I 
FATTI DI CAPODANNO 2014/15 E CONDANNA IL COMUNE DI ROMA ALLA 
RESTITUZIONE DELLE SOMME SOSPESE……. 
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Atto Camera 

Risoluzione in commissione 7-01104 

presentato da 

FIANO Emanuele 

testo di 

Lunedi 26 settembre 2016, seduta n.679 

IN DIRITTURA D’ARRIVO, CON LA FINANZIARIA,   L’EQUO 
I N D E N N I Z Z O ,  L A  C A U S A  D I  S E R V I Z I O  E  L A  P E N S I O N E 
PRIVILEGGIATA  PER I  60.000 AGENTI E UFFICIALI DELLA POLIZIA 
LOCALE D’ITALIA 
 

TESTO ATTO 

  
La I Commissione,    
 premesso che:    
214, ha introdotto nel nostro ordinamento misure urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei 
conti pubblici;    201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  il decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 214, ha introdotto nel nostro ordinamento misure urgenti per la crescita, l'e-
l'equità e il consolidamento dei conti pubblici; 
 proprio in un'ottica di risanamento dei conti pubblici, l'articolo 6 del citato decreto ha stabilito l'abro-
gazione di taluni istituti, quali l'accertamento della dipendenza dell'infermità da causa di servizio, il 
rimborso delle spese di degenza per causa di servizio, l'equo indennizzo e la pensione privilegiata;    
 in ragione della particolare pericolosità e delicatezza connessi allo svolgimento di determinati compiti 
e funzioni, tale disposizione non ha correttamente trovato applicazione, per espressa disposizione del 
medesimo articolo 6, nei confronti del personale appartenente al comparto sicurezza, difesa, vigili del 
fuoco e soccorso pubblico;    
 tuttavia, l'articolo 6 è stato invece applicato agli appartenenti ai Corpi di polizia locale, pur essendo tali 
soggetti sempre più spesso chiamati allo svolgimento di funzioni di ordine pubblico e sicurezza, deter-
minando la deprecabile conseguenza che tali agenti, qualora si trovassero a fronteggiare un'infermità 
conseguente a causa di servizio, ovvero a fronteggiare a degenza conseguente a causa di servizio, non 
avrebbero neppure diritto ad equo indennizzo;    
 tale considerazione appare sempre più insostenibile se confrontata con il sensibile lavoro svolto dagli 
appartenenti ai Corpi di polizia locale impegnati quotidianamente nel garantire la tutela dell'ordine pub-
blico e della sicurezza, spesso in aree di estremo degrado e povertà;    
va anche tenuto conto dei numerosi casi di cronaca riportati dagli organi di informazione, sui gravi inci-
denti per causa di servizio occorsi ai danni degli appartenenti alle forze di polizia locale, che in man-
canza delle adeguate tutele normative, si sono trovati a sostenere un costo economico e personale altis-
simo per le conseguenze riportate, mentre erano impegnati nell'espletamento del proprio servizio,  

impegna il Governo 
ad adottare, quanto prima, le iniziative di competenza per garantire che gli istituti dell'accertamento 
della dipendenza dell'infermità da causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza per causa di 
servizio, dell'equo indennizzo e della pensione privilegiata, attualmente riconosciuti dall'articolo 6 de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, nei confronti del personale appartenente al comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso 
pubblico, siano estesi anche nei confronti degli appartenenti alla polizia locale, in ragione della perico-
losità e delicatezza connessi allo svolgimento dei compiti e delle funzioni da loro quotidianamente 
svolti.    convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
 (7-01104) «Fiano, Naccarato, Gasparini, Antezza, De Menech».  
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pronta reperibilità, un sistema 
da applicare solo in circostan-
ze straordinarie. Mentre, in 
accordo con la vicecoman-
dante Raffaella Modafferi, 
decise una sospensiva disci-
plinare per chi non si presen-
tò a lavoro: «Siamo decisi ad 
andare fino in fondo» sottoli-
nea Luigi Marucci, segretario 
Ospol e promotore del ricor-
so: «questa prima sentenza 
dimostra l'inconsistenza delle 
accuse contro gli agenti per le 
assenze di Capodanno. Il co-
mandante Clemente attivò la 
procedura d'urgenza su un 
evento, come la notte di San 
Silvestro, che era prevedibile 
così come ha poi confermato 
anche il giudice». Intanto 
nell'informativa conclusiva 
dei carabinieri di piazzale 
Clodio depositata a luglio, 
solo 7 dei vigili indagati per 
concorso in falso e truffa in 
caso di condanna, potrebbero 
rischiare il licenziamento. 
Questo è quanto emerso dopo 
che i militari per oltre un an-
no hanno passato al setaccio 
641 certificati medici ambi-
gui, verificato 106 autorizza-
zioni e accertato 80 attesta-
zioni di avvenuta donazione 
del sangue. 

DOPO il colpo di spugna 
della Procura che ha ridotto 
da 894 a 27 il numero dei 
vigili assenteisti la notte di 
Capodanno di due anni fa, 
ora arriva anche la sospen-
sione del provvedimento di-
sciplinare: il Tribunale del 
Lavoro ha dichiarato 
"illegittima" la sanzione con 
12 giorni di astensione dal 
servizio e dalla retribuzione 
per uno degli agenti finiti 
nella bufera. La sentenza è 
arrivata lo scorso venerdì e 
ordina inoltre, come si legge: 
«Roma Capitale a restituire 
la somma complessiva de-
tratta a titolo di retribuzione 
per il periodo di sospensio-
ne». Una decisione questa 
che rimette, ancora una vol-
ta, in discussione l'intera vi-
cenda. A chiedere l'apertura 
di un fascicolo in Procura e 
avviare un'indagine interna 
al corpo dei vigili per l'as-
senza in massa che si registrò 
la notte di San Silvestro era 
stato proprio l'ex capo dei 
pizzardoni, Raffaele Clemen-
te. Secondo quanto denun-
ciato dallo stesso numero 
uno dei caschi bianchi, l'83% 
degli agenti si cancellò dalle 
liste per gli straordinari e ap-
pena 160 uomini in divisa 
finirono per pattugliare la 
capitale. Un numero tanto 
esiguo da costringerlo ad at-
tivare le procedure per la 

SCIOPERO DI CAPODANNO IL GIUDICE DÀ RAGIONE AI VIGILI URBANI: 
ANNULLATA LA SANZIONE DISCIPLINARE . 
FLAMINIA SAVELLI (da La Repubblica) 

Direttore Responsabile Luigi Marucci  
Direzione:  

Via Clelia 18, 001282 Roma      Tel 06 
5818638  - 

Sito: www. ospol.it 
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